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Si tratta di una terapia
che non ha effetti

collaterali
per l’organismo

SALUTE&BENESSERE

REMO QUADRI

Ancona

La medicina di famiglia è in
questo momento sotto un
pesante attacco che la vuo-

le opprimere e ridimensiona-
re, con conseguenze, negative,
rilevanti per il territorio e per i
cittadini. Si pensi solo alla pos-
sibilità che potrebbe essere im-
pedita ad un cittadino la libera
scelta del proprio medico di fa-
miglia.

Questi i principali motivi
che hanno costretto la Fimmg,
la più numerosa associazione
di rappresentanza sindacale
dei medici di famiglia a procla-
mare, anche nelle Marche,
una vera e propria campagna
di protesta e informazione che
si svolgerà nel mese di maggio.

Questa "campagna" è im-
perniata nello sciopero del 19
maggio, la iniziativa "studi
aperti" nelle giornate di sabato
e domenica 9 e 10 maggio che
si ripeterà il 23 e 24 maggio e
la sospensione, per alcuni gior-
ni, dell'invio telematico di ri-
cette e certificati Inps.

Il sistema sanitario - denun-
cia la Segreteria della Fimmg
Marche - non può prescindere
da un serio potenziamento del-
le cure primarie, le quali, inve-
ce, stanno subendo un "inspie-
gabile ed ottuso forcing con-
trario, utile solo a mettere in
difficoltà l'operato della cate-
goria e quindi il benessere del-
la cittadinanza. Le Regioni
non sono state capaci di gesti-
re adeguatamente le risorse,
sprecandole a danno di tutto il
sistema sanitario. La riorga-
nizzazione dell'assistenza pri-
maria è improcrastinabile,

quindi, anche per favorire un
uso più razionale e produttivo
delle risorse per la crescita del
Ssn e quindi una migliore assi-
stenza per i cittadini".

Stop anche a quel percorso
intrapreso dalle istituzioni vol-
to a trasferire sul territorio ap-
procci e strutture, tecniche ed
organizzative, proprie dell'
ospedalizzazione, quando è or-
mai stata ampiamente dimo-
strata, dichiara ancora la Fim-
mg Marche, la sofferenza de-
gli stessi ospedali, la loro im-
possibilità a rispondere in mo-
do completo e efficace alle ri-
chieste di pazienti e cittadini,
soprattutto quelli affetti da pa-
tologie croniche. A scapito,
proseguono i medici di fami-
glia, di quella continuità assi-
stenziale che vede sempre più
erose le proprie potenzialità.

Mancano inoltre, secondo
la Fimmg, progetti adeguati, e
di contro si cerca di riempire la
Case della Salute di medici cui
non viene offerta la possibilità
di lavorare su programmi a
medio e lungo periodo: "Rico-
nosciamo senza dubbio che
nella nostra regione sono stati
fatti alcuni passi avanti signifi-

cativi verso una proficua rior-
ganizzazione della medicina di
famiglia e tuttavia questi, da
soli, non possono bastare,
mancando una visione d'insie-
me".

In pratica, buona volontà e
qualche iniziativa isolata, che
non si è ancora configurata co-
me una politica ed una prassi
generale e organica. Questo
accade nelle Marche, secondo
i medici, che stanno affilando
gli strumenti della contestazio-
ne: chiusura di tutti gli studi il
19 maggio dalle ore 8,00 alle
ore 20,00 per i medici di medi-
cina generale che garantiran-
no, quali prestazioni indispen-
sabili, visite domiciliari urgen-
ti, visite in assistenza program-
mata a pazienti terminali, pre-
stazioni di assistenza domici-
liare integrata (Adi), nonché le
ulteriori prestazioni definite
nell'ambito degli Accordi re-
gionali.

I medici di continuità assi-

stenziale si asterranno dal la-
voro dalle ore 20.00 alle ore
24.00, i medici di emergenza
sanitaria dalle 8 alle ore 12, i
medici dei servizi territoriali:
dalle ore 8,00 alle ore 12.00 e
tutte queste categorie garanti-
ranno ovviamente le prestazio-
ni indispensabili ed urgenti.

Infine i medici penitenziari:
non accesso negli istituti peni-
tenziari dei medici con la ga-
ranzia di prestazioni in caso di
urgenze, visite ai nuovi giunti,
il nulla osta ai partenti in cau-
sa.

Il 9-10 maggio e 23-24 mag-
gio poi, "Studi aperti" per spie-
gare alla popolazione, nel det-
taglio, i motivi della "campa-
gna di maggio" e soprattutto le
critiche e pesanti condizioni in
cui la categoria si trova ad ope-
rare da anni. Ai candidati delle
prossime elezioni, che inviatia-
mo fina da ora ad essere pre-
senti nei nostri studi per discu-
tere con noi ed i cittadini que-
sti argomenti, chiederemo poi
i loro progetti per lo sviluppo
di una migliore rete assisten-
ziale nelle Marche, atteso che
circa l' 80% del bilancio Regio-
nale riguarda la sanità.
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Ancona

Al giorno d'oggi la salute
dei capelli è messa a serio
rischio da svariati fattori
quali stress, inquinamento,
farmaci, cosmetici aggres-
sivi, diete, squilibri ormona-
li e l'eccessiva caduta di ca-
pelli non è più cosi rara.

La laserterapia è uno
dei rimedi più usati per
contrastare il diradamento
e le affezioni del cuoio ca-
pelluto come forfora e se-
borrea ed e' un trattamen-
to che si basa sull'ausilio di
una tecnologia laser per
rinforzare i capelli e stimo-
lare la loro ricrescita. Ne
abbiamo parlato con la dot-
toressa Paola Ambrosini
dello Studio Tricomedit.

In che modo agisce il la-
ser?

Questa soluzione innova-
tiva si basa sull'utilizzo di
un fascio di luce infrarossa
che viene emesso da una
fonte appropriata attraver-
so dei "flash". Il laser ha
una penetrazione massima
di un cm ed e' atermico. Il
fascio di luce agisce sui bul-
bi piliferi, stimola la micro-
circolazione, fondamenta-
le per il nutrimento dei ca-
pelli e il metabolismo dei
follicoli piliferi, contrastan-
do la perdita e accelerando
la loro ricrescita.

Inchecosaconsisteuna
sedutadi laser?

Nello specifico, dopo
aver effettuato un che-
ck-up preliminare che sta-
bilirà' la salute del capello e
del cuoio capelluto, si ini-
ziano le sedute vere e pro-
prie. Viene utilizzato un
manipolo che emette un fa-
scio di luce infrarossa. Si
stimola in questo modo la
microcircolazione sangui-
gna che fornisce le sostan-
ze nutritive ai capelli. Agi-
sce inoltre sui bulbi piliferi
stimolando il metabolismo
dei follicoli, rallentando la
caduta dei capelli e accele-
rando la loro ricrescita. Un
altro effetto benefico del la-
ser è quello di contrastare
la formazione della forfora
e di riequilibrare la funzio-

nalità delle ghiandole seba-
cee riducendo cosi la pro-
duzione di sebo, causa prin-
cipale della dermatite.

Quante sedute si consi-
gliano?

Si consiglia di eseguire,
presso i centri Tricomedit,
10/12 sedute della durata di
20 minuti ognuna, ed effet-
tuare in associazione una
terapia tricologica domici-
liare che agisca in sinergia
con il trattamento laser.
Dopo questo ciclo di sedute
il diradamento risulterà no-
tevolmente ridotto, la cadu-
ta verra' ricondotta entro
certi limiti fisiologici e i ca-
pelli in fase di miniaturizza-
zione riacquisteranno cor-
po e vigore.

Quali sono, dottoressa
Ambrosini, i vantaggi del
laser?

Questa terapia si diffe-
renzia dagli altri trattamen-
ti medici poiché è priva di
effetti collaterali per l'orga-
nismo ed è particolarmen-
te adatta sui pazienti che
non possono assumere de-
terminati farmaci o che sof-
frono di allergie particola-
ri. In conclusione, l'utilizzo
del laser, rappresenta una
soluzione efficace per con-
trastare i problemi di cadu-
ta dei capelli e le varie pato-
logie che affliggono il cuoio
capelluto. Può essere sug-
gerito dagli specialisti della
Tricomedit che, dopo aver
eseguito un check- up preli-
minare indicheranno la so-
luzione piu' adatta per otte-
nere il miglior risultato ri-
spettando il benessere e la
salute del paziente.
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Ci saranno anche incontri
con i cittadini per spiegare
le critiche condizioni in cui

versa la categoria

Il 19 maggio saranno chiusi
tutti gli ambulatori dalle 8

alle 20 anche se saranno
garantite le urgenze

μLa proposta di Tricomedit

C’è la laserterapia
Rimedio contro
la caduta dei capelli

Paola Ambrosini di Tricomedit

Sciopero e studi aperti
Camici bianchi in rivolta
I medici di famiglia rivendicano un ruolo più centrale
nell’organizzazione del sistema sanitario che ora li penalizza

Camici bianchi davanti a Montecitorio: la protesta dei medici non si ferma

LA CAMPAGNA
DI PROTESTA

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA
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